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JACQUES LÉVY, SPECIALISTA DI GEOPOLITICA

«La mappa è come nel 2017»
II «L'astensione aumenta, per
esempio nelle banlieues, dove
però non ci sono voti all'estrema
destra»; mentre i gilet gialli, per
lo più astensionisti, «sono espio-

si nelle zone periurbane e nelle
piccole città. Questo è il cuore
del voto Le Pen». Intervista con il
geografo Jacques Lévy, speciali-
sta di geopolitica. A PAGINA 7

JACQUES LÉVY, GEOGRAFO E SPECIALISTA DI GEOPOLITICA

«Nessuna sorpresa,
la mappa è come nel 2017»
ANNA MARIA MERLO
Parigi

Una sorpresa il voto di do-
menica? Non proprio, piutto-
sto una conferma dei compor-
tamenti elettorali e geografici
del 2017, dove i tre principali
candidati, che hanno raccolto
complessivamente il 75% dei
voti espressi, «si rafforzano do-
ve erano già forti». Lo spiega il
geografo Jacques Lévy, specia-
lista di geopolitica, professore
all'Ecole polytechnique féd-
erale di Losanna, tra gli ultimi
libri pubblicati Géographie du
politique (Odile Jacob).
Cosa ci dice la lettura della
carta geografica del voto?
C'è un rapporto con il voto
del referendum europeo del
2005?
È una geografia molto vicina a
quella del 2017, dove sono sta-
ti rafforzati i movimenti di
fondo delle tre principali com-
ponenti. Macron ha vinto nel-
le grandi città, nell'ovest, in
un terzo del sud-ovest, ha fat-
to una buona percentuale in
Alsazia, questa è la Francia
che ha votato sì al referen-
dum su Maastricht del 1992 e
a quello sul Trattato costitu-
zionale del 2005. La carta è
uguale, ma c'è un elemento
in più: una volta l'Europa era
un argomento tra gli altri,
mentre ora è diventato cen-
trale. Mélenchon ha preso
più voti nelle periferie popola-
ri e nel centro delle città uni-
versitarie. I punti di forza di
Marine Le Pen sono gli ex baci-
ni industriali, l'area parigina
fuori dall'Ile-de-France, le val-
li del Rodano e della Garonne,
il litorale mediterraneo. Mari-
ne Le Pen ha aumentato i suf-
fragi da sola e in più avrà l'ap-

poggio del 7% di Eric Zem-
mour, che ha messo nel circui-
to dell'estrema destra la bor-
ghesia reazionaria, che è
consistente a Parigi, quella
che ha partecipato ai cortei
della Manifpour tous (contro il
matrimonio omosessuale).
Nei centri città, Mélenchon
ha recuperato qualcosa su Ma-
cron, mentre Macron ha recu-
perato sulla destra che aveva
votato François Fillon, candi-
dato della destra dei Républic-
ains ne12017.
La carta della rivolta dei gilet
gialli ci dice qualcosa sul vo-
to di domenica?
Il movimento dei gilet gialli
non è esploso né nelle campa-
gne lontane né in centro, ma
nelle zone periurbane e nelle
piccole città. Questo è il cuore
del voto Le Pen, mentre Mél-
enchon, anche se ha fatto la
danza del ventre per attirare i
gilet gialli, non ha avuto gran-
de successo. Bisogna però dire
che l'essenziale dei gilet gialli
sono astensionisti. La popola-
zione attiva è solo una parte
degli elettori, alcuni non sono
ancora entrati nel mondo del
lavoro, altri ne sono usciti, c'è
un'enorme proporzione di
pensionati nel corpo elettora-
le, intorno al 30%. C'è un circo-
lo dei partiti di governo, rap-
presentato da Macron. Un se-
condo circolo più tribunizio:
qui troviamo Mélenchon, ma
anche Marine Le Pen. Alla pro-
va del potere, che i tribuni
sfuggono, questi partiti si
sgonfiano (come era successo
a suo tempo al Pcf). Ma Le Pen
alla prova del potere potrebbe
trasformarsi in un Viktor Or-
bán, che dopo una prima vitto-
ria nel 1998 è stato al potere
per 15 anni, di cui 11 consecu-

tivi e ha ancora vinto alle ulti-
me elezioni all'inizio del me-
se. Per questo una vittoria di
Marine Le Pen sarebbe un ter-
remoto.
Quale è la carta dell'astensio-
ne?
L'astensione aumenta, su basi
proprie: per esempio, nel di-
partimento della Seine-Saint-
Denis, nella banlieue di Parigi,
che ha una popolazione di gio-
vani urbani. Ma in queste zo-
ne dove vive una popolazione
di origine straniera, non ci so-
no voti all'estrema destra, che
invece si concentrano anche
in ex bacini di immigrazione,
ma tra i nipoti dei vecchi im-
migrati, confermando una re-
gola che esiste da tempo, cioè
non vota estrema destra chi vi-
ve a fianco degli immigrati,
ma chi li vede da lontano. Ma-
rine Le Pen non è riuscita ad
entrare in città.
La guerra è tornata in Euro-
pa. Emmanuel Macron e Mari-
ne Le Pen hanno posizioni op-
poste sul conflitto, sulle prio-
rità e anche sulla posizione
geopolitica. L'Ucraina ha avu-
to un'influenza sul voto?
Questa elezione francese è
una nuova prova che, su scala
mondiale, è in corso una guer-
ra civile a bassa intensità, una
guerra tra despotismo e demo-
crazia, tra referenze comunita-
rie e libertà individuale. Una
vittoria di Marine Le Pen sareb-
be una sconfitta per il campo
del progresso, dell'apertura,
nel faccia a faccia in corso a li-
vello mondiale.
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L'astensione aumenta, per esempio nella periferia
di Parigi, che ha una popolazione di giovani urbani

Marsiglia, in fila al seggio foto Ap

Jacques Lévy

Il movimento dei gilet

gialli, per lo più

astensionista,

è però esploso nelle zone

periurbane e nelle piccole

città. Questo
è il cuore del voto Le Pen
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